stabilimenti, 


80, che vi 


ro Vltalia A. MAN- 


firma 


1a Seen) 


da Barrie 


.sua il piccolo Edmondo erssi da 


ANNO XXXI. 


Sabato, 14 Settembre 1878 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI: 


vameesme summa ax o 
” È L 9- LN La 
Per tutti gli Stuti d'Enropa è l'Egitto » 15— > 29— +30 
ti Uniti dell'America Settontrionalo » 1B— + U— » 6— 
Perl'America Meri sionala, Cina o Australia » 20 — > 37 + 76— 


GU nbtonamoni 
devi 


Ciascnn amate 


Un foglio arretra 


imi M@ coni per Roma coma per lo previacie. 
centesimi 20, 


L'OPINIO 


GIORNALE QUOTIDIANO 


A Parigi, all'Aornon 


Londra, Deisw Daviza er Com 


lettera è 
Giornale. — 


Richiami è cambiamenti d 


Per gli ennunzi rivolgorsi 
ja di Pietra, n. 90 Mil 


ia Itoma, 


me da Faubonrg 


Hlavas, ran Nòtro Damo dex Victaires, 24 A. 
1, Finch Lane, Cornhill E. 


reclami devono emere inviati franchi alla Direzione del 


scono i manoseritti 
l'indirizzo devono avore nai 
îl Giorn 
c'igivamente alla Ditta A. Manzoni e ©. 
dolla Sala, n. Hd. Par 


la farcia in corso 


(Denis, 65. 


Roma, 13 Settembre 


BOLLETTINO POLITICO 


La più gravo nolizia recataci oggi dal 
telegrafo è quella del Fremdenblatt di 
Vienna, il qualo affi rma che gli austro- 
ungheresi trasferiranno il loro quartiere 
generale da Serajovo a Brod. Ciò equi- 
tale a dira che il quartier goneralo 
viene riportato sul territorio austriaco, 
giacchè Drod è appanto nel territorio 
austriaco, sulla riva sinistra della Sava. 
Da Brod è partito il generale Philippo- 
vie por intraprendere l'occupazione della 
Bosnia e dell'Erzegovina, e a firod 
torna. Già da molti indizi 
che gli austriaci erano i 
condizioni correvano paricolo che loro 
venisse tagliata dagl'insorti la ritirata. 
Si vuol colorire la deliberazione del 
generalo austriaco, invocando l'argo- 
mento delle più ageroli comunicazioni 
fra Brod e Vienna. Ma nessuno s'ilu- 
luderà sul voro significato di questo 
concentramento, il quale somiglia trorpo 
ad una disfatta. Avverandosi le notizio 
del Fremdenblatt, non ne consegue che 
le truppe sustriacho non abbiano a te. 
nere ancora una parte del territorio già 
occupato în Bosnia, ma il prestigio de!- 
l’Austria ne è grandemento x 
tavia bisogna consideraro cho la riti. 
rata del generale Philippovie, annun- 
zista solamente dal Fremenllalt, non 
si può ancora dire ufficiale. 

Pare, ad ogni modo, che lo immenso 
difficoltà incontrato dall'Austria: nella 
Bosnia e nell'Erzegovina abbiano gran- 
demente compromessa anche la ‘posi- 
zione del conte Andrassy 
accade quando le coso volgono al peg- 
gio, l'iniziatora dell'impresa è fatto se- 
gao allo più violenti accuse. Si dice che 
il conte Andrassy abbia manifestata l'in- 
tenzione di ritirarsi. Bisogna andor cauti 
nol prestar fede a queste rovi, ma è 
certo che so lo condizioni dell’ Austria 
nello provinco ocenpate avessero ad ag- 
gravarsi, nessuno ssrebbe in grado di 
prevedere quali e quante complicari 
sorgerebbero nell'impero tustro-unghe- 
rese. 


i di Ateno si pro- 
cura d'attenuare l'importanza del ri- 
chiamo di un gran numero di soldati 
sotto le armi. Si s 
provvedimento non è una provocazione 
contro la Turchi si spiega pure 
dicendo che venne soltanto annullato 
il decreto col quale era stato permesso 
ai soldati di andare alle loro case per 
i raccolti. Comunque sia, gli armamenti 
della Grecia non saranno certo inter- 
pretati come una prova di filucin e di 
amicizia verso la Turchia. Ma può darsi 
che il governo ellenico , pur mostran- 
dosi pronto alla guerra, non abbia per- 
duto ogni speranza che le potenze rie- 
scano ad intendersi per una mediazione. 
Ia tal caso gli conviene di dichiararo, 
come infatti dichiara, che i suoi arm 
menti sono un provredimento di pre 
cauzione, me non significano che la Gre- 
cia voglia intraprendere la guerra ad 


APPENDICE 


AHDRE COSTANTE 


T. & 
(Trad. dal te 
Arnold, che toneva tati la mano 


sui tasti, cominciò una di quello can- 
zoni popolari italiane in cui il lamento 
per lo splendoro passato suona come il 
geraito di nno spirito condannato. Mio 
padre (che non era amatoro. straordi- 
nario di musica) si trattenne Jà a sen- 
tire ancora qualche minuto, poi cominciò 
a giraro su e giù per la stanza colle 
mani dietro la schiena e i suoi pensiori 
erano altrove probabilmente. In vece 

gran 


tempo avvicinato al pianoforte 
poggiava in silenzio al suo maestro. 
Questi gli cinse la gra 
con un braccio e terminò di cantare 
l'inno, 

< Ti piace, ragazzo mio? » gli chiese 
poi. E accennando quegli di sì, e guar 
dandolo con occhi affettuosi, ei lo prese 
sulle ginocchia e cantò a mezza voca 
(quasi dedicandola solo al piccino) quella 
simpatica canzone tedesca: — quanto 
stelle w' hanno in cielo, ecc. — Ma, lo 


ome sempra , 


personcina | 


ogni costo @ senza dar ascolto alle v: 
della pradenza o della concilizione. 

Intorno alla risoluzione della Serbia 
di non disarmare, da noi accennata 

ci giungono oggi muovi partico 
. È voramento la Russia che ha 
dato questo consiglio alla Serbia pro- 
mettendo di continuarle il sussidio. Ma 
c'è di più; Ja Serbia, d'accordo anche 
in ciò colla Russia, ricusa di spombe- 
rare quella parte della Rulgaria che 
venne da lei occupata, 0 aggiunga cho 
non incomincerà Jo sgombero se non 
quando il principato di Bulgaria sarà 
ufficialmente costituito. 

I giornali francesi giunti stamane ci 
narrano un curioso episodio dello feste 
cloricali colebrate ad Anneey (Savoin) 
in onore di San Francesco di Sales. 

Un antico ufficiale di cavalleria ora 
maggiore nella milizia territorialo , il 
barone Dallemagne, ha"fatto un lungo 
discorso contro l'Italia. Il barone Dal- 
Jomagne ha parlato del martirio di 
Pio IX, e in termini veramento insul- 
tanti della morto di Vitiorio Emanuele. 
Ecco la conclusione del suo discorso: 


poichè, da 18 secoli, i Papi,banno lanciato 
il non possumus in faccia a tutte le po- 


hanno vinto il monde 
+ Qualunqua sia l'abilità del succes- 

Vittorio Emanuale, 
cadrà in polvere. Essa è un capolavoro di 
iniquità, di astuzia, di violenze o di tradi- 


L'unità italiana cadrà como un edifizio 
sorto sull’ arena , come cadono tutti i go- 
verni venuti su per caso, al primo soffio 
non della giustizia del popolo, che è nulla, 


ma della giustizia di Di 

Bevo, dunque. signori, a Leono XMII; ii 
sto nome è pegno di vittoria. 

A Loono XIlI pontefico 0 re, 

La République francaise crode cho 
il gorerno francese avrebbe ragione di 
rimuovere dal suo grado questo ener- 
gumeno. 


QUESTIONI DI SICUREZZA PUBBLICA 


Cho la sicurezza pubblica nella mag 
gior parto della province del regno sia 
in condizioni tutt'altro che soddisi 
centi, è pur troppo un falto ricon 
sciuto da tutti, compreso l'on. ministro 
dell'interno. Il ricorcara so questo peg- 
gioramento vada attribuito all'amnistia 
promossa dall’on. Mancini, oppure 
penda dal presonte ministero, può essero 
olile per determinaro la responsabilità 
di ciascuno degli uomini politici che fu- 
rono al potere in questi ultimi ta 
ma intanto ci pare necessario 
sonza perdero il tempo in vane queri- 
monio, si provveda a far cossare uno 
stato di cose che minaccia di diventare 
intollerabile. 

Sventuratamento jorerole ministro 
dell'interno, platonicamente innamorato 
di tutte le libertà, non si è ancora per- 
suaso che le teorio sue o de'giornali 
che gli sono amici, in forza delle quali 


che, 


fu cantata anche 
li Ja ricantò per 
eno, 


volesta egli a né 
per me. Lo seguita 
me più volto perchè 
fu stretta tra n rel 
zione. Non era soltanto la musica che 
ci univa ; il piccolo Edmondo ebbe in 
breve diviso la sua a i 
due, epperò ci diedo uccasione d'essero 
soventi insieme dentro © fuori di cass. 


In una giornata di luglio ci s'era 
recati, lo zio, Arnold ud io, con Ed- 
mondo, in città, per faro acquisto di 
vna carrozzella a ruoto per questo, a 
ctrî il camminare riusciva spesso pesante. 
Siccome l'affare che quivi ci aveva 
condotti fa presto sbrigato, si preso, al 
ritorno, dietro prepesta d' Arnold, una 
via alquanto più lunga che costeggiava 
un bol bosco di faggi. Lascismmo la 
carrozza dietro di noi al villaggio è 
prendemmo una strada che scorreva fra 
belle © ricehe caso da contadini. Dopo 
un poco, Arnold piegò in un sentiro 

! laterale chinso a'lati da prima e che 

| poi metteva in un ampio prato soli- 
tario circondato da bosco, dirimpetto sd 

| una maestosa casa da contadini. 
L'edifizio, col suo immenso tetto di 

} pagli intonecate a bruno, 
da cui risaltavano lo finestra a striscia 

| bianche, sorgera tra un groppo di bruna 

| quercie. c 

|" < Ia quella casa » disse Armolà « vissi 

io da bambino, 0 siccomo ci atetti beno 
como forse in niun altro luogo poi, ho 


li mezzi preventivi, finissono por to. 


anno posti poco mono che in disparte 


gliero ai pacifici cittadini Ja prima di 


tutte Jo libertà : quella cioè di muo- 


| versi da un luogo all'altro © di atton- 


| briganti di Palermo , ai fatti di Arci- | tico scopo, e qualche volta perfino fra 
Leone XII sarà inerollabilo come lio IX, 


tenza umane, 0 con quell' intropida parola 


doro ai proprii affari senza timora di 
briganti, d'aggrossioni o di altri. cosi 
fatti malanni. 

La prima qualità che si richiedo in 
un ministro dell'interno si è quella di 
saper risolvere ed agire a tempo 0 colla 
necessaria sollecitadino. Non vogliamo 
porra in dubbio che l'onor. Zanardelli 
sia capace di oporo opportne ed cffi- 
cacî, ma finora non ne la dato prova. 
La malattia che travaglia presentemento 
il ministero dell'interno è... la rettorica. 
L'on. Zanardelli ricorda troppo 
classici @ quel Fabio Massi 
Quanti 
time degli eroi dell'antichità 
Mussimo non era ministro dell 
nel regno d'Italia, e l'onor. Zanardelli 
cunetando ci ha condolti alla faga dei 


dosso e ad altri guai parecchi che in- 
cominciano a tenero in pensiero 
piose. 

Noi vogliamo per un momento far lo 
visto di menar buone le dottrine mini- 
leriali riguardo ai mezzi prevantiv 
Ma quando accadono fatti doloro: 
clamorosi, è lecito al ministro dell'in- 
terno di rimanerseno colle braccia al 
sen conserto 0 di pascero il ìuon po- 
pelo italiano coll erba trastulla delle 
lungho inchieste, delle quali non si ar- 
riva mai a conoscere i risultati? 

A che punto si trovano lo indagini 
sui fatti di Arcidosso? Appena si ebbe 
notizia dell'uccisione del Lazzeretti , si 
gridò da egni parto all'imprevidenza 
governativa. Il ministro dell'interno re- 
spinso ogni rosponsabilità dell'accaduto, 
lasciando intendere che le relazioni 
delle autorità locali avovano sempre 
10 il timore di un conflitto. Or- 
dinò un'inchiesta c noi dichiarammo di 
aspettare a giulicar que’ fatti quando 
fosse venuta alla luca la relazione del 
comm. Caravaggio. L'inchiesta si po- 
tova compiere in pochi giorni, in una 
settimana a dir molto. îl comm, Cara- 
vaggio parte pel luogo del conflitto, e 
dopo ventiquallr* ore ritorna a Roma; 
arte ancora a dopo aver compiuto 
lunghe investigazioni ritorna definitiva- 
mente, Intanto, trascorre quasi un mes 
dall'uccisiono del Lazzerotti;  sarebbo 
tempo che la verità venisse a galla, 
che la relazione del commendatore Ca- 
ravaggio fosse fatta di pubblica ragione, 
che l'opinione pubblica ottenesse la soé- 
disfszione cho le è dovuta. 

Nionto di tutto ciò. L'on. Fsbio Max- 
simo Zanardeili parta per Brescia, senza 


pubblicare quella benodetta Relazione. | 


il 'strazione, sono una dello piagho d'It 


; | dacissima impresa senza efficaci aiuti 


| 


Comp Gitsveggios rail ro iodio. | 
ata por conto proprio. Quindi, nuore 
ricerche, nuove indagini 0 probabil- 
mento discussioni fra lo vario autorità, 
nessuna delle quali vuolo avere la colpa | 


a il rimorso di quell'inutile spargimento | 
di sangue. È la Relazione? Sarà gran 
ventura se 


fatta © modificata pro Lono 
pacis, avremo Ja fortuna di leggerla 
fra un meso o do, quando si sarà di- 
legnata la memoria del conflitto d'Ar- 
idosso, @ nuovi falli, e nuore cure, e 
nuove questioni avranno pressochè can- | 
cellata la cattiva impressiono. prodotta 
dall’uccisione del Lszzoretti @ dei suoi 
comzagni. Ma como mai si è lasciato pas- 
saro circa un meso senza mettersi d'ac- 
cordo col Comando dei carabinieri per 
far in comuno le ricerche? Il ministero 
dell'interno o il Comando dei carabi 
nieri hanno forse interessi diversi? Que- 
sti antagonismi fra lo autorità di un 
medesimo pae: 
che dovrebbero avere un solo e iden- 


parti diverso di una medesima ammi 


ia © certamente il maggiore ostacolo 


annunziò pomposamente l'inchi 
Non meno gravo è ciò che succede | 

per la fuga dei briganti di Palermo. I 

tro briganti più famo: 


avrebbero potuto compiere la loro au- : 
da fuori. Che non sieno stati ripresi, non 
ci reca meraviglia; ma speravamo almeno 
il conforto di saper subito, o almeno 
sonza troppo lungo ritardo, come fosse 
avvenuta questa faga 0 chi ne dovesse 
rendor conto al paeso. Sono invece pas- 
sati alcuni giorni, © l'oscurità cresce 
invoco di scemare. Le tenchro son reso 
più fitto dallo lettore, dalle recrimina- 
zioni e dalle protesto delle varie auto- 
rità. S'intendo, secondo la teoria dei 
giornali ministeriali, che il ministro 
dell'interno non poteva prevenire senza 
offendere i sacresanti principi di lib rtà; 
ma ora che sulla Sicilia è caduta questa 
tegola, non si avrà almeno a sapere chi 
era il muratoro incaricato di collocar 
Je togolo a posto e cho invece lo ha 
rovesciato sullo teste doi poveretti cho 
passeggiavano per la vin? 

Noi sotteponiamo questi quesiti alla 
sagacia dell'on. Zanardelli o della stampa 
ministeriale. La libertà senza la sicu- 
rezza e sovratutto senza Îa risponsabi- 
lità, è una parola vuota di senso. 


j____—______— 


E intanto si viene a sapero che il Co- | 


mando dei RR. carabinieri, prima di 
accettare alcune delle conclusioni del 


desider la vediat 

« Chi è dunque il proprietorio di quel 
Mel podaro? » chiesa lo zio, dopo aver 
fatto un cenno d'approvazione, 

« Enrico Arnold. » 

< Non è il rostro casato ? » chiesi io. 

« I figli maggiori di questi famiglia 
portano tutti questo nome; anche quelli 
del ramo che si è stabilito in città. Il 
padre del proprietario attualo di questo 
potora ed il padre mio erano fratelli. » 

Frattanto eravamo giunti davanti alla 
casa, dove sentimmo un tenue odoro di 
fumo. In fonto al grande tavolato, là 
dova s'allargava per mettere allo porto 
dello stanze, vedemmo un bambinetto 
seduto per terra che si balocca 
presso a lui, una vecchia vestita. d'un 
abito di stoffa rozza e tessuta da sè, 
che sogliono portara lo contadine, © 
co’ capelli grigi raccolti disotto al bo 
retto di seta nora. Quando le fummo 
più presso, si alzò lentamente @ ci cs 
minò con tutta calma con un por d'oechi 


grigi cho splendevano tuttora vivi ab- | 


bastanza di sotto allo sopracciglia vere 
è fuori dal viso abbronzato, 

< Oh ch, Enrico! » diss'ella, ston- 
dendo la mano al nostro giovane amico, 
sempre senza mostrar di fare a noi 
grande attenzione. 

« Questa è la mia nonna » disse Ar- 
Li jà stretta consanguinoa, 
perchè io non ho più i gonitori. » Poi 
lo disso chi eravamo noi, ed allera ella 
ci steso la mano, al uno dopo l'altro. 


IL CONGRESSO DEGLI ORIENTALISTI 


Dai giornali floret 
dallo nostro informazioni particolari, ri 
sumiamo le notizio dell inanguraziono del 


ee 


fentro ella osservava, parte tra la 
curiosità © la © mpassione , la grucci 
del piccolo Edmondo, Arnol1 le chiese 
to suo cogino non era in caso. 

d'Falciano loggiù, sui prati » ri 
pose. 

< E voi » prose a dire lozio » pri 
bobilmente frattanto custodite il piccolo 
prico Arnold. » 
°° Può darsi » rispos'ella aprendo la 
poîta di una stanza : « ona vecchia mia 
Fori dero almeno studiarsi di fore quel 
loco che può ancora. per meritarsi il 
suo bricciolino di vita. » 

“ La nonna vnol sempro ronilersi 
tile a' piccini » disso Arnold. « Ma 
voi ben sapeto, del resto, cho gli è 
piacere per il cugino il trovar voi 0 i 
Bambini quando ritorna dal lavoro. » 

“ Sì, certamente, Enrico; ma uno 
nol sopporterebba però volentieri che | 
gli altri mangiassero poî sempre il pano | 
fi ofo. » Aveva frattanto esaminato il | 
sombianto di sno nipote. | 

< Tu sei magro » gli disso « occa ciò 
che s'acquista dal gran legger nellibri! | 


Avrebbe potuto stare ben meglio » sog- 
giunso volta a noi « porchò suo padre 
era il maggiore qui; ma vollo studiaro 
ed il figliuolo ne ha sequintato di do- 
versi guadagnare il pane per lo genti di 
fuori. » 

Uscì, terminando questa parole, ne- 
compagnsta da uno sgunrdo serutetoro 
dello zio: ma ritornò in 
tando alcani bicchier 


breve. por 
di croma di cui 


| dentro e fuori della st 


(25 5 
sua dostra : il ministro Do 


| comandanto la di 


Congresso degli orientalisti avrennta ieri, 
12, a Firenz 


Nello primo ors del mattino giungeva in 
R. il Dara d'Aosta, de- 
ntirlo 


quella città S. 
legato da S_M. il Ro per rapp 
alla dotta inaugurazione. L'ossequi 
stazione : l'on. min ll'istraziono pub- 
Blica, il prefi legato straordi- 
mario, un Comitato del Consiglio degli oricn- 
talisti, nvonto n capo il senatoro Amari, o 
il prof, Do Gubernatis, o la Commissione 
di ricorimento. Le truppo crino achiorate 
one, Il daca roor= 
vasi ad alloggiaro a Pitti 

Allo oro {apt il querto Congresso degli 


po della enpitale, 
duto il Sinato del Regno. 
d'Aosta vi si rocd in © 
precciluta da un battistrada, l’<r uno s‘rono 

i Vilici fa dapprima 
to al palezzo Riccardi, Lu carr.zza 
dovetta quindi ritornare indietro. « Lungo 
lo strado percorse, serivo la Nazione, Sha 
Altezza Realo fu accolta coi più vivi segni 
di devozione. » 

All'entraro del Principo noila sala, scop- 
piacono fragorosi evviva, o la banda Mi- 
cholangolo suonò l'inno reale. S. A. preso 

sto al banco della presidenza. Stavano alla 

metis, i) pre= 
fetto conte Bardesono, il R. delegato straor= 
dinario barono Roichlin, il generaie Boe 
,ppresentanto il 

lo Casanova, indisposto; a 
dol Congresso, i 


ni rimpetto 
lioci o dei 
ginnasi, con alcuno 
saperiori vari invitati, S, A. R. ora vestita 
di ‘noro o portava il cordono della SS, An- 
nunziata. 

L'onor. ministro Do Sanetis: prendova 
primo la parola; manifestava la soddisi 
iono del Sovrano o del Governo nel ve- 
der quel convegno di nomini illustri, ed a 
nomo di S. M, di S. A. N. il principe A- 
meduo @ dol governo, ringraziava gli scien- 
zisti stranieri di ossero secorsi al Con- 
grosso. Lo sua parole furono accolte con 
vivi applousi, ai quali, dicu la Gazzetta 
d'Italia, S. A. R. prondeva part 

Lessero paro applauditi discorsi ;) sona» 
tora Amari @ il prof. Do Gubernatis. Quindi 
S. A. R. salutato nuovamento da nuovi ap- 
plansi, i quali si ri nolla via, la- 
soiava l'anla © 
grosso, recavi 
inanguraro la Mostra orientalo e ne per- 
corso lo sslo, accompagnato dal nenstoro 
Amari, e si formò specialmente nello salo 
degli istramenti oriontali, intorno ai quali 
domandò melto al professore A. 
Kiranss cho li ha esponti. S. A. 
più volto la ;ropria soddisfaricre o pol 
modo col quale era stato ricevuto e per 
l'ordinamento della Mostra. Dopo mezz'ora 
ritornava al palnzzo Pit 

Allo 2 pomeridiano, il 
in sodota plenari». Il pi 
tato dichiara cssero finito il 
Ma l'adunanza, por acclamazione, nomina 
il Comitato, così composto con'è. alla pre- 
sidenza. Restano dunque: presidento del 
Congresso il senatore Micholo Amari, mom- 
bri prof. comm. Ascoli, prof. comm. L 
nio, comm. Gorcesio e Antelmo Severini, 


segretario genoralo prof. Do Gubernatis, | 


Arnold l'aven pregata, per noi. 
Nella stanza dovo eravamo e che non 
‘a destinata per uso nd pbilarci, vi 
era una infinità di grandi casse ad 
soto al muro, tinte quali in rosso, qua 
in verde (una anche con un mis 
bile tentativo di fiori dipinti) @ raffor- 
zato in giro da una striscia di latta. 
Perciò nen vi era posto da sedore fuor: 
chè sopra una panca solto alla finostra. 
Nondimeno io, volend» usare una gen- 
tilezza slla ve To dissi: 

« Siete tena accorodati costì, son 
tutte codesto bella casse. » 

< Vi sembra? » chies'olla, guar 
domi con occhio serntstore. « Io 
derei cho se vi fosso posto ancora per 
un paio di panche di legno, e vi fosso 
per giunta una solia od un conaè, 
sarebbe assai meglio; mn oramai cosi è.» 

Arnold e lo zio sorrisero del mio fal- 
lito tentativo di acquistarmi ben: 
lenza La vecchia frattento era andsla 
verso l'uscio per lovaro, da una assi. 
cella che era sovr'esso, una mele por 
mio fratello ; 0 siccome non vi poteva 
arrivare, io corsi a preudero una se- 
dia, vi montai an, previ la melno gliela 
porsi, lieta di avere acuto ocoasione por 
nascondere il mio imbarazzo. la mi 
Insciò faro tranquillamente, di 
mentre porgern la mela sd Eim 
collo gambe gir lava: 
bene; orimai le mio pi possono 
atoce a paro. » Ma poso stante, velondo 
gli occhi della vecchia contadina fissarsi 


ani «i 


Furono quindi eletti i seggi prosidonzial 
dello vario aczioni. 11 prosidento dà Jettura 
di una lettera di lord Lytton, îl qualo so- 
cordo, in occasiona dol Corgresso, tro mesi 
di congedo al dottor Leitaer , 0 manda al 
Congrosao gli sugurii del Governo dello In- 
dio inglesi. 

GII scionziati presenti al Congresso erano 
ieri, sesondo i giornali fiorentini, circa una 
scssantina, 


GL'ISRAELITI IN RUMENIA 


Serivi 7, alla Politische 
Correspondenz, cho una deputazione d'isrca» 
liti si è presentata al ministro Rosetti, ie 
primo luogo per lagnarsi dei vivi attacchi 

iaraeliti da porto di 


alcuni. giorna 
Spocialmento dal 7 

ra erecinta contro di essi, o mani- 
prensioni che questi continui 
cccitumenti pensano esser cansa di tumulti 
0 di maltrattamenti contro gl’israoliti 

Il ministro rispose. assienrando 
proteggerebbo gl'israeliti 
telli », ma deplorando di Lon pot 
diro la pubblicazione di quegli articoli stante 
la Jibertà della stamps. 

Venuto poi il discorso sulla quistiono 
degl'israoliti in Rumenia, il ministro assi- 
curò ch'egli da mol 
ottenero una sclazione sod 
sta quistione, ma che pur troppo si dovo 
toner conto dei pregiadizi non tanto re) 
giosi quanto sociali de' suoi compatriotti. 

Il signor Rosetti assicurò poi la doputa- 
zione cho fra pochi giorni prosentorebbe 
alla Camera un progetto di legga che ac- 

i + anche agli 
stranieri, i di anto ai diritti 
politici, la docisiono doveva essero riser- 
vata ad una Costituente cho sarebbe con- 
vocata dopo cessata l'occupazior 
| cioè fra setto od otto mesi. 

La doputazione preso congedo 
stro dopo che questi nuovamento la assienrò 
cho proteggorehbo gl'israaliti della capitale 
a di tutto il paeso contro ogni cosesso della 
ploboglia. 


L'OCCUPAZIONE DELLA BOSNIA 


ment’ armania 


L'ultimo telegramma di Mehomed Ali 
poscià alla Porta è in data di Y: 4 
seitombre. Sooondo questo dispaecio, egli 
sveva irovato la popolazione molto agitata 
0 lo ei acensava d'esser venuto per conse- 
gnaro il pacso ai serbi. La cosa di Mabe. 


mod Ali venno incendiata dagli albanesi 
riuniti di Yakova e di Spek; scoppiò. nn 
conflitto fra essi o la sua scorta, della 


qualo venti caddero morti o feriti. Verso 
= 


nora gli ulemas fseero sospondero il 
battimento e gli insorti promisero di m 
tenorsi tranquilli. 

Quanto alla morto di Mehemed Ali, la 


Porta ha da Prizrend che a Yakova il 6 


incora illeso, si era rifa- 
giato in una piccola casa; vi fu trovato ed 
ucciso, Non si conosco il' numero degli uf- 
ficiali morti. Si credo puro che siano state 
requisito da 
Prizrend da Mebomed Ali per sua difesa. 


vo, 

Loitero da Serajaro, 0 0 7 settombre, al 
Fremventlatt, danno qualche luce sulla ri- 
soluzione, annunziata dal telegrafo, dello 


I 

sopra di me con un po'di benevolenza, 
| parvomi di essor riuscita ad ottener 
qualsnsa dogna del pari di essere ap. 
prozzata e difficile ad ottenersi. 

Poco dopo si lasciò la stanza e sì vi. 
sitò a parto a parto la casa, Poi, mon- 
tre la voschia rimaneva col futuro e- 

| redo della possessione, noi uscimmo al- 
l'aporio ponendsei a sedere all'ombra 
dello vecchio o frondose querci 

Dinanzi a noi si stendeva a_ perdita 
d'occhio una pianura erbosa, interrolta 
qua e là da vordi cespogli o da gruppi 
d'alberi staccati. Arnold accennò colla 
mano a quella veduta, dicendo: 

« Qui mi accadlo nna cosa alrana. 
Quando avoro dodici anni ed ero qui 
in vista dallo zio. per le forio estive, 
tina mattina andai a passeggiaro con il 
thio engmo più secchio di medi aleuni 
anni laggiù bei prati. Si anlava sempro 
avonti diritti, passando di quando in 
quando attraverso a qualche cespuglio 
che c'impodiva il passo; o nell'andare 
sufolavo sopra una zampogna che mio 
cugino aveva iniagliata per me; mi 
rammento ancora assai beno l'impres- 
sione quasi di misterioso orroro cho mi 
reciva in alconi punti al passare sopra 
un terreno paludoso soperto di fori 
hionchi. » 


n d'ira ela 


beso n ri n travan 


r 1 un tratto dall'ardore del so 
estivo al refeigerio di una grata fra 
scura. (Continua) 


3; 


pedi 


RP ta tE 


atato maggior generale del corpo d'occa- 
irarsi a Brod. 
lo stato 


dolla Bomia è tutt'altro che ras- 
sicaranto e gli austriaci dovono agiro colla 


lo truppe devono 


faro 
atinuamente all'erta temendo qualche sor 


presa, e colonno volanti devono perlustraro 
tatto il territorio a parecchie miglia di 
tiche o strapazzi in- 


ta dal non poter 
Ramazan come di consueto, colla salvo 
dei fucili @ dei cannoni, avendo gli austriaci 
sequestrato lo armi. 


Î 


Tolegrafano da Sersjoro, 10, ai giornali I 
viennesi: 

< leri venno es 
Kijuos, importanto punto strategico sul Guia 
Sana, dalla brigata Sametz con distaccamenti 
della 20. divisione, La città ora stata presa } 
ivo dal 6 corrente. 

« È arrivato il capitano Brusch, corriere | 
dell'imperatore, con una lettera sutografa 
di S. AM. pel comandanto in capo. 

« Lo voci di avvelenamento del lstto a | 
Serajovo sono infondate. » 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


Il Diritto annunzia che l'ingegnere com- | 
mendatore Morandini fa nomina'o dal go- 
verno presidento del Cunsiglio goveri 
d'amministrazione dello ferrovie de 
Talia. | 


NOTIZIE USTERB! 


FRANCIA 
ll ministro della guerra e il maresciallo 
Canrobert giunsero, Iunedì sera, a Belfort 
© impiegarono tutta !a giornata successiva 


| puro gssato il tempo doi iavoro 


| Corso, 


tato recentemente a To o. L'ordino è man- 
juto da sei guardie di polizia giapp 
Il commercio prospera, ed una fîlialo della 
prima Banca nazionale giapponeso fecilita 
lo operazioni. finanziarie. » 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


La nostra idea di far inaugurare Ja via 
Nazionale dalle LL. MM. il Re o la Regina 
il giorno del loro arrivo in Rom 
accolta da tolti con piacere, tranno dal mu- 
nicipio che non so ne è dato per intero 0 
a cui non sembra clo si possa conelliaro 
con l'inaugurazione. festosa di quella via 
l'arrivo dei nostri amsti Sovrani. 

Non sappiamo invero quali siano le ra- 
gioni cho gli hanno fatto parere assurdo il 
nostro progetto; il fatto si è che non hi 
mosso finora uo passo porchè i lavori della 
seconda sezione della strada siano in modo 
avanzali per il giorno dell'arrivo del Re, 
da rendera 

L'unica i, per impulso 
dell'ufficio V, procsdono più staorcmente, è 
la via del Quirinale, o veramente, dopo tro 
© quattro auni di lavorazioni, ci paruva che 
avrebbe dovuto essero finita da nn perzo, 

Noi conveninmo che le demolizioni sono 
legato con relativi contratti, ne' quali è 

slibiamo 
ò sempre inteso cho il lavoro non si 
riduca per ora che al livellamento di quel 
tratto di strada che si comprendo nella se- | 
sonda sezione, cioè dal puuto in cui la via | 
Nazionale incomincia a divergero sotto la 
villa Aldobrandini, fino all'imboecatora del 


La rappresentazione data ieri al Corca 
a beneficio dei duo Ospizi 
Liiilant Un pubb 

@ scelto, un'ottima esecuziono del dramma 
Giî speroni d'oro, una musica banissimo e- 
seguita dal concerto del 31° reggimento, d 
eui alcuni pezzi furono ripetuti; la parodi 


; gior del ny Blas, che esilarò gli spettatori, o 
Mel veda calle fac Loire assicura che il fn9mente l'illuminzziono di bengala con 
governo lia dello informazioni gravissimo 9 3UOVO sistema, tutto ciò foco passaro 


su un certo numero di membri del Ci 
Gresso operaio internzzionalo socialista. Que- 
sta informazioni l'avrebbero spiuto ad gio 
energicamente. 

— Il Poys annunzia la pubblicazione di 
ua nuovo giornale socialista, diretto da uno 
doi promotori del Congresso disciolto, 

— Un dispaccio da Algeri annunzia che, 
a Batum, gli indigeni hanno tirato colpi di 
fucilo contro ua commissario di polizia. 


BELGIO 


La Corte d'Appello di Brussello ha ri: 
viato, davanti alle Assise del Brabante, 
Giulio Camillo Clandel, în età di 34 anni, 
pato a Frolois (Francia) residento ultime» 
mente a Saint Josso-ten-Noode, profess 

i è accusato di essersi reso colpero!e 
d'eflese contro Ja persona dell’ imperatore 
di Germania © di aver attaccato l'autorità 
di quel sovrano con usa pubilicazione por- 


tante per epigrafe: a proposito dell'eTro 
del dottor Nobiling, e intitoleta : « La sorto 
riservata agli imperatori 0d sì re — per 
un socialista. » Egli è pur accusato d'aver 


offeso lo leggi militari dei Belgio, 
È inoltro post» sotto processo lo stame 


patoro Carlier di Brusselie, Il Claudel è 
contumaco. 
SVIZZERA 
1 Gran Consiglio del cantene di Zurigo 


si adunerà il 10 settembro per discntore 
uuovamento la questione del sus 

all'impresa del Gottardo, 
— Il Journal de Genre dice che | cle 
ricali bernesi sono discordi; alcuni accet- 
tano le projoste d'amuistia del governo pei 
curati, altri lo ridlutano. 

— Il cantone di Berna darà 402,000 
franchi como sussidio complementars al 
Gottardo, 

— 109 settembro s'innugarò in Berna la 
conferenza internazionale per discotere i 
provvedimenti contro la filossero. 

L'Italia vi è rappresentata dol ministro 
Moiegari 0 dal prof. Targioni Tozzetti. 

PORTOGALLO 

Un dispaccio da Lisbona, pubblicato dal 
Daily Neres, anmunzia cho Îl governo por- 
togheso ha chiesto dello spiegazioni su un 
tentativo fatto dall'Inghilterra per stobilirni 
sulla riva Cumena, all'ovest dill'Alric 


GIAPPONE 
L'Osservatore triestino ri 
guenti notizie dai giornali giapponesi: | 
< Il Mikado ricevetto il 4 loglio, in u- 
lenza. particolare, il ministro, residente del 
'erò, dottore Elmore, cho gli presentò Jo | 
sua credenziali come rappresentante di quella | 
repubblica. La risposta del Mikado all'al- 
locuzione del ministro cra concepita nello 
stilo diplomatico che usisi in Europa. Il 
dott. Elmore doveva ritornare fra breve in 
Chins, ove è puro rcereditato nella st 


sa | 
qualitò, per portaro a_tersrine il trattato | 
recentemente conchiuso fra la China el il | 


Perù, 

« Continuavano i preparativi per il viag- 
gio del Mikado nei Nord. 
pagnato puro da un corpo 
Guardio di polizia. Il 10 luglio Îl AMiksdo 
giouso a Yekoama, per visitaro lo nuove 
frogato corazzate, arrivato dall'Inghilterra. 
Eg.i si rocò a bordo di duo di quasto fre- 
Gato 0 con una di esse feco una breve gita 
nel golfo. 

< Si fecero ancho delle esperi 


200 


zo con 


diverse torpedini. Molto perscno del corpo 
diplomatico accompagnarono in questa cir- 
‘ppone. 


costanza il sovrano del Gi 
< La notizia, gi 
Gi giappon. ne. Resd , cho avora 
diretto la costrazione di quella corazzate, 
fosso stato impegnato pir il servizio giap= 
ponese, viene ora smes. 
< Salla piccola colonia giapponese a Fa- 
in Corea, abbiamo i seguenti raggua= 
Essa ha uv'organiszazione del tutto 
indipendento, uguale alle colonia occiden= 
tali nel Giappone di quindici anni cr sono. 


di duo poveri Istituti di boncficenza, 


piscevoli ore sl pubblico che nello stesso 
tempo ha faito un'opera buona a_ profitto 


Il duca D. Leopoldo Torlonia è stato il 
promotore di questa rapprentazion 

Secondo un dispaccio da Roma, del Times, | 
il card. Ledochowski riceveva la scconda 
intimazione di presintarsi innsazi al 
nale ecclesiastico di Posen. 


Sì è detto da qualcho giornalo che il 
municipio avrebbe festeggiato il 20 ssttem. 
bre, fra lo altro cose, con l'insogurazione 
del Ponto di Ripett | 

Può essere che la Società dei Prati di 
Castello scelga il giorno 20 settembre 
l'inaugurazione «d spertura del ponte, ma 
ciò non sutà per a dl muvicipio 
cho in quel ponte ci ha poco da vedere, o 
non può farsi bello di una festa alla qualo 
tatl' al più potrà assistora se vi sarà in- 


vitato, 
Dal bollettino demografico municipale 
risulti che del 4 al 40 agosto. sopra 


una popolazione di 289,102 abitanti, com- 
presi 0175 militari, avvennero 140 nascito, 
418 merti, 433 immigrazioni, 23 emigrazioni 
pet altri comuni del Regno. 

Furono pubblizati 23 matrimoni. 

La media deila mortalità su mille abi» 
tanti è atata di 0,34, ragguegliata :d auno 
2170. 

Lo cause delle morti farono 

Molattio zimotiche è da inferi 
atituzionali 16, Lvesli 38, da vizio di svi. 
luppo 6, morti violente ed infortunii ?, ma- 
Iettio mal deflnite 10, 


1ì sigror Cesaro Quarenghî, tenente nel- 
1° regzimento di fanteria, ha reso all'e 
sercito nazienale un nuovo” servizio pub: 
blicando dei “acconti militari, che po 
tranno esser letti cen profito dui nostri 
bravi soldati. 

L'egregio sorittoro, che conosse ed ama | 
i soldati, usa nei suoi racconti. quel 
guagzio somplico cho è adstto all'intelli- 
genza dei più e nello suo narrazioni ha 
acelto fatti cho possono servira di utili ‘è | 
nobili csempi. 

In tetti sonnti militari di 
Quaringhi le g ssirazioni, i scoti 
menti patrictici e le ideo morali hanno un 
sulto il libro dilettevole e atieno è pure 
opera morale, lezione di palriotismo. 

Unendo il nostro eucomio a quello d'altri 
giornali, noi rendiamo onore al merito del 
lavoro del signor Quarenghi o al nobile 
sentimeuto che glielo hi 


o 20, co. 


OSSERVAZIONI METEOROLA 
del di 42 Settembre 1878, 
Il Barometro è ridotto a 0 0 nl 
L'altecza della stazione A di 1) 
nitro » morzoli = 763,1 
Termometro eentigrado 
Massimo = 23,0 — Minimo 
media del giorno 
62 — Anmotota = 13,47 
N rd dedolissimo. 
ciolo. Quasi sempre coporto 0 nu 
volo con rare piorgettice. 


Pioggia in 24 ore. Quan, 
Durante l'Eeposizione L'OPINIONE tro- 


vari vendibilo a maman nei Grandi Ma- 
saszioi del PRINTEMPS, 70, Boulevard 
Haussmen, al prezzo di centesimi #0 ogni 


‘numero. 
—_—_—____ 

LE CONFERENZE DIDATTICHE 
an nensone 


| magi 


revolo disserente. Egli entra a 
dicendo che le visito fatto a mol 


loro difetto consiste nel metodo, Ha assi- 
atito a lezioni di letteratura, nollo quali gli 
venivano esercitati soltant 
dello proposizioni, de' periodi, e legge- 
tologia com sufficienza di 
intelletto © di senso; ma se li formavate, 
por un modo di dire, su di ua affetto, 
vi rispondevano più. Una talo cosa addimo- 
stra, sccondo l'on. De Logu, che il profos- 
soro, sebbene nel proprio modo di vedere 
avesso operato il meglio possibile, puro 
veva Iralasciato lo spirito di osservazione, 
nò si era corato di seguiro il desiderio di 
entraro nell'iutendimento dello seritto 
cupandosi di un'analisi di parole, invece che 
di un csamo del pensicro. Della matematica 
s'insegnano lo regole, lo operazioni senza 
fino determinato; lo cho ben si scorge dai 
i, poi quali l'insegnanto a preforenza 
dilettasi usciro daila pratica vita per istaro 
fra lo astrazioni 0 sovra soggotti dei quali 
gli allievi non si avranno mai ad occupare. 
un fatto successogli daranto l'ispezione 
scuola normale, ove, interregata una 
giovinetta sulla battaglia della Meloria, no 
ebbe sensata ed intelligente risposta, ma 
como la richiamò sd altri fatti importanti 
successi in quell'epoca ed i quali potessero 
essoro di smmacstramento 0 d'occasione sd 
più 
aggiunge, cho l'indoterminatez: 
i tro insegnamenti è comuno a tutti 


gli altri. 


el gi 


proseguo l'egre= 
gio oratore, la scuola normale ha il difetto 
non essere educativa , non rispetto ai | 
giovani che Ja frequentano, i quali subiot- 
tivamento escono educati, ma perchè invec 
mon da buoni educatori. Non è cduentiv 
risentendo della condizione gonoralo del 
pacso, il quale non joò oggi trovarsi 
tino siato di raggiunta porf.zione, dopo soli 
diciannove annì di vita nazionale. Qui il 
prof. Do Logu ricorda como nolla sola edt= 
caziono fiscica stossa la scuola del Medio 
Evo, © come il passaggio all'oducazione iu: 
tellettualo siasi cfettuato con i soliti errori 
i quali precedono ogni sana riforma. Le 
esercitazioni mnemoniche con cui s°inco- 
tninciò la nuova farc scolastica non erano 
sufficienti, ed allora si ricorso alla coltura 
dell'intalligenza, che fa avviata nel forma- 
lisino il più convenzionale, Oggi, seguita il 


| presidente, Ja mansanza del metodo non li- | 


mitasi solamente alle senolo; è pur troppo 


| una condizione portata dalia giovinezza dei 


Gi tro» 
provedoti dai 
è che sono la leggo del 
pensiero umano: l'ananimità degl'ignoranti, | 
il disaccordo degl'ignoranti coi saggi, l'a- 
nanimità di questi ultimi. Noi siamo al ro- 
condo periodo, nel quala ci ha condotto sp- 
punto la lotta del vecchio con lo idco mo- 
mae, Questo passato devo scusare quello | 
clio manca allo nostre scuole normali. | 

Il signor Do-Logt, 0 por amore della 
verità e por dare conforto a quei bravi ji» 
segnanti clio sono preposti a siffatto scuole 
sì affretta di enumeraro puro i pregi delle 
medesime , ricordendo il prado di cultura 
col qualo da cotesti istituti oscono i mao: 
atri, cultura suzer!nra 0 più eMosce di 
quella ondo sono foruiti gli insegnanti non 
allievi di senolr normale, Dimostra coma 
dall'epo nontrs. ultime libertà , i 
problemi scientifici 0 flosofici vengano trat- 
{ati nello nostro riviste a stampa con n'e 
levaterza di importanza © di stadio da ga- 
reggiare con lo "altro nazioni: questa è 
prova irrefragabile cha i nostri pochi anni 
di esistenza liberal | non sono. trascorsi 
invano, cho le nostro istituzioni seolastiche 
to all'afficio loro, 

Dopo ciò l'oratore conclude la sua bella 
dissertazione, proponen.lo alcuni quesiti noi 
quali sono riassuuto le mizliorio du arro= 
carsi nello scuole normali , e che pross'a 
poco vesgono redatti cusì : Dei tre 0 quattro 

ni di sosta tra la scusta clomsentara e la 

rale, polrommo giovarei con una isti 
tuzione che riempisso questa lacuna? Es- 
scada dall'epoca dei primi programmi di 
esime ad «ggi, cresciuta di molto Îa cultura 
nazionale, non sarebbe opportuno aumentare 
l'esame d’ atumissione alla scuola normale? 
L'ordine, Ja quantità deilo materie che for 
mano il corso normale, e l'indirizzo meto- 
diso dei professori, meriterebbero d' essero 
migliorati ? Alla proposta di questo que- 
sticni suscedo la discussione ,, nella qualo, 
oltro i diversì pareri doi radunati, han 
parto le buone ragioni del comm. Racnn: 
e del prof, Lobrisla, del qualo avrò cho 
diro dimni. 

Intanto per oggi, non posso risparminra 
un sincoro e guadegnato mirallegro all’ ot- 
timo cav. De-Legu, per la diligetto quanto 
pratica esposizione della sua conferenza. 

leri al giorno non ei fa adunanza: si 
riunirono soltanto, ed in privato, i direttori 

magistrali, per decidero 
scolastico da proporsi per lo 
ne, 
ace Reucralmento cho duranto le 
conferenze — el ora siamo si loro sgoccioli 
— non siasi tenuto discorso sul personala 
suolo megistrali da istituirsi, Vers- 
mente io nua posso chs associarmi , como 
scrissi deri, a questo giusto lamento 0 vil. 
gerlo al comm. Buonazda ; il quale como è 
lo di libra di- 
i altro quesito, cosi vorrà 
mostrarsi talo anche col porro fraucame 
talo essonziale questione, prima della chi 
sura dello nostro riunioni. (uc quosta ssuolo 
gieno in via di esperimento , appeni lo si 
può credere, dopochò so no erigono i"fsb- 
bricati © si pensa al loro arredamento, Dol 
resto, fosso puro cho il gorerno amissa 
spendero tante migliaia di lis per una 
sperienra, è nullameno necessario che quo- 
sta avvenga in condizioni normali 6 non 
con la mancanza del loro primo elemento, 
il qualo è costituito pn dal corpo 
iuseguante, 
Ia fin dei conti poi non si può credere 


elio 


pas 


Roma, 19 setterabro. 


Presicdo alla Conferenza il eav. Do Legu 
0 parla dello scuole norinali. Com'è la scuola 
normale? Esco il quesito postosi dall'ono- 


cho un direttore onesto possa arrischia 
nel'assumero sullo spallo tutto Je matorio 
o tutto lo responsabilità d'una di tali senol 
od il ministero non potrebbe pui permettoro 
elio ciò avvenisse, col pericole 43 non altro 
d'uno seredito sicuro verso i nuovi atabi- 


— Scrivono da Mora all'Avvenire di 


limenti. Non so noanco persuadermi della 
ronitenza a mettere sul tavolo questa fac- 
cenda; tanto è voro ch'io la credo piut- 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Domenica, 15, la compagnia diretta dol 
cav. Monti darà al teatro Vallo la 
prima rappresenziono colla commedia di 
Sardou: Z Sorghesi di Pontarcy. 


ri nera fino dalle pri la piazza co- 
minciò ad essere affollata sicchè sulle nove essa 
ora gremita di gente. La banda cittadina suonò 
la marcia reale fra gli applausi ent 
della folla che la vello ripetata ben setto volto, 
Lo grida di viva i 


del pa 
lazio per riscambiare il saluto d'atd o che le 
dara spentanenmento il popolo vene 

Sronturatamoute Sua Mueatì, che dovera par- 
dire alle 3 ant., all'ora in cui nuccodotte la di 


dativa 


folla, sempre fra lo stesso grida 
entusiastich che, volle di nuoro ndiro la marcia 
ronle. ed a quel suovo accompagnò la banda 
fiuo al fondo delle Merceria. 

Pubblica «tenres: 


Sarde; 


degna: 
Verso lo ora 12 della notte del 3I agonto sì 
trodussa nel popolato di Mara una banda nr- 


| mata di circa 20 individui, 0 dopo ntturninta 
| la casa di 


abitazione del proprietario Paolo P 
d'anni 65, uan parto dolla stessa banda si in 
trodusso io detta cava dalla porta d'ingresso. 
mollattori si trovarono dentro, spa 
colpi di fucile contro la porta della 
atanza, ovo dormiva il Agliastro del Piu, ond 
impedire che duo dei grassator 
atettero di guardia alla atesra porta, è gli altr 
si iotrodussero nella stanza dei conìugi Piu 
quali, mossi boccone a terra, furono mnacciati 
di morto qualora non avessoro loro contegnati 
i danari che porsedavano, 
Aveado i coniogi Piu opposto inutile reri- 
grassatori modiante colpi di fucile e 
‘son armi di punta e taglio. fracamsarono ua 
comò da dove involarono la somma di L. 400? 
in monete d'oro ed argento, un fucile © vari 
altri oggetti 
Fatto il bottino, sori allontanarono. 
Sono stati fatti alcuni arresti. 
disantro di Afragola, —Il Pivi- 
golo di Napoli del 12 ha i soguonti ulte- 
riori ragguagli intorno ai disastri di Afra- 
gola: 
Teri sera, incognito ad ordini dell'on. ai 
daco, fu spadita in quel comune totta la 
ponibilo del corpo de'p 
mardo dal casitano es 
ufficiali De Miri 


Al giuugero do'pompieri sul luogo dol disa- | 


atro, il prese presentava un aspotto voramenta 
sflliggonto, piichò il danno sveva assunto le 
proporzioni di una pubblica sciagura, essondo 


non meno di di i casamenti crollati‘, cltre a 
Buon numero che minacciasaio ruina 
Le acque torranziati eudute, deviando dal 


doro letto naturslo, avov 

pali rio del pante, correndo por l'altorza di 
oltro un metro o mozzo, ed infltrandosi. pelle 
fondazioni è nogli scundinsti delle cavo. 

L'opera dei pompieri fu graro e dific 

ebbe a priocipal mira di solra 
to possibilo, lo nodici vittime 
to tia aventara‘amante tou 
ontentra inforoni caduvori. 

Oggi sono stati tr al cimitero di 
Napoli, da quello di Casoria, i sei cadareri 
dalla infelici vittima del 

Son: Nicola Brandi, 
popoloro eu 


vas lo princi 


poteroan che 


al regio Lieso V . Il padro li 
ritirò dal collogio il giorao innanzi sila par- 
\er Monterorgino, allo scopo , como di 

corn, di far godero la fost 
Il Brandi era un vomo che, lavorando nem- 
pre, era riuscito nd accumul‘ro una discreta 
fortuna. Avora molti davsri, e possedeva puro, 
ouo, diverai fabbricati in Napo 


. — Leggiamo nel 


rosa , elba a 


pere il quale vi ai 
era costruito un muro, tutto ad ua colpo pre- 
ppellendo duo bambini che por cao 
uoa dovna che li accompa= 


I bersaglieri, con quella bravara che tanto 
ue, corsero sul luogo del disastro e 

ro fuori i tro endaveri. 

vee. — Scrivono allo Sta- 


li 
no tras 


vilo das genovesi, uao 
quali aveva avuti i favori della moglio dele 
l'altro, decisero un duello n morta ia nifo 


ro 11 lang 
ivi, coma dua ieae, loltavano di pugnale: il 
Paride fa colpito a morta m gettato ni pesci. 


nsg alcun indizio a 
+ strazo ci 


rità, cos 
rico, e vara 
di quol dafitto 

Amocìazione geodetlen Interna. 
> — Leggiamo noll' [talia Mil 


mo la storia 


» R.volgeute ni è + 
il Curuitato porn acento dell'Ansociazione geo- 
oternazionale per la minura dei gi 
sala Mayo, direttore dol nostro Tutituto 
il col 
Ferrero Annibs 
Pmitato sto parto del 
orano presenti alla riunione. 


topoge 


Gazzetta Ticinese scrivo in data di Lugano, 
11 setlembro 
Questa mattina, nollo salo manici: 
luogo una Conferenza interoszicnalo per 
jono degli orarii invernali per lo corse pe 
pli fra la Svizzera o l'Italia 


Corri 


La Conferenza era presieduta dat sig. Gir- 
sr, ispettore federalo dello corse postali, e vi 
parieciparono i signori Nager Jost, 

del VII circondario postalo (Lucerna), 
Andres, direttore dell’ 
(Bolliuzona) Schmid , direttore della ariga- 
rione sul lago di Lucerna; Barry o Miggli 
inpettori della ferrovia dol Guttardo sulle linoo 

si di 


A 
pura a detta Conferenza l'ogregio sindaco 
rv. Carlo Datsaglini. 


Un enrabiniero ferite. — Il Pic- 


colo reca lo seguenti notizie del marescialio | 


dei carabinieri Adono, como abbiamo rao- 
contato, fu forito di revolver al petto da 
un l arrestaro in piazza 
Cavour a Napoli 
L'Adone migliora lentianimamonte al che 
si dispora ch'oi possa rimanere in vita 
abocchi di sangue cossoranno. 
l'omicida é ancora ignoto ; ma nta- 
a del Re è sembrato, 


gli 


Sì dicera cha fosso colpovole di quel feri 
monto ua tal Pasquale Fiore, uomo di pessima 
fans; ma nessuna prova 


tore dol Re, con molto accorgimento, lo ba 
affilato immodist-mente alla custodi» di duo 


sstri, è andato 
allegrini, dovo è il valoroso 
maroscialio Adsvo mortalmente forito. 

Fatta accostare al letto del ferito il Fiora @ 
lire persone dolla modosima atatura, il pro- 
curatoro del Re ha invitato l'Adone a ‘oercaro 
nella sua mento no per caso qualcuno dei pre- 
senti somigliasse a colui, che nella brero col- 
loguita nel cuor della notto, lo area 


Il maresciallo , fatto uno sforzo , ha tenuto 
gli occhi fissi un pezzo su quelle persono e pot 
bs indicato un individuo ch'era accanto al Fior 
dicoudo: Sembrami che forse lui ! 

Il procuratore dol Ro, 


10 indicato dal maresciallo e consido» 
rando l'ora del forimonte o la brevità della 
lotta 0 lo atato di malattia dol maresciallo, ba 
fatto trarre a Castel Capuano @ rinchiudere in 
careera il Fiore per interrogarlo poi in contrad- 
diziono degli altri urrentati. 

Escursioni agrarfe. — Dal Comi- 
tata promotore doll'Associazione per lo o- 
scursioni agrarie, presic 
ruso, riceviamo da Pisa il seguente avvi 

Nel giorno 21 corrente, alle ora 
componenti dell'Amociaziono per la es 
agrazia nella regione contrale dti», si 

nno in Pi 
nale, por udire il rapporto della. Comi 
incaricata di riferiro sui risultati dolla gita 
fatta in Val di Chiana nol meso di maggio ul» 
timo scorso, 

Nei giorni poi 22 e 2 


vsioni 
duno- 


nenti: la p 
nelli. ta 


nocio cav. Giuroppo Torea- 
‘conda al socio marchese Cesaro Ma- 


Scopo d 


sornione ni è di atodinro 1 


La escursione cominciata il giorno 22 
tarabre. 
Si porta, intanto, n conoscenza d 
. il ministro per 
commercio, con ma lottora officialo del di 14 
maggio 1877, ha dichiarato € esser di 
nccordaro qualche medaglia d'incoraggiamonto 
x coloro che il Comitato promotore dell’, 
sociaziona gind: 
« possa pol moda coa eni fossero ‘femuti i loro 
« poderi, por la buona maniera 
< 0 per migliorio introdotte 
fo conformità di ciò, il Comitato 
si firà un dovora di nagnalare al n 
loro che saranvo giudicati meritora 
4 d'ino raggiamento. 


di plauso 


Giunta escentiva del Comitato. promotore 
per l'erezione di un monumento al com- 
pianto generale Niuo Bixio fa appello a 
tutti i signori sottoscrittori di voler rimet- 


car. Amilcare Pelroni 
palazzo Balhi (Genova), tutto lo selodo 0 
l'importo sottoseritto. 

Una donna espo-briganti. — Un 


giornalo russo annuncia che nel distretto 
di Pawlowsk, nolia Russia meridionale, si 
è formata una banda di briganti, forto di 
200 uomini, ch'è il terroro di tutta la pro= 
Vincia. A capo di questa banda si trova 
una billissima donna, per nomo Akulina 


Tereuzia Mieskowa, contadina del villaggio 
di Slohofysceze, che prima apparteneva ad 
dar bauda di falsi monetari, Il governo 


tosco poss una iasriîa di 15,000 rubli sulla 
po-bri 


Congresso medie 


Pi 
terranno i modici dell 
nale. 

Questo Congresso, cho sarà il quinto, a- 
vrà luego dal 22'al 20 soltombre 1878, 
temporaneamente all' VIII dell'Associa= 

ca italiona. 
fata foaucaralo sarà 
na della R. 
studi in comune dello duo Associazioni, dopo 
la quale ciascuna terrà soparatamente le sua 
sedute. 

L'Associazione nazionalo dei medici con- 
dotti terrà la prima seduta del suo Con- 
gresso nollo oro pomeridiane del giorno 
e lo successivo nei giorni 29, 21, 25, 
nello oro che saranno preorilinate dalla 
Commissione proparatrico localo del suo 
Comitato in Pisa, salvo lo deliberazioni che 
volesso prendere il Congresso per l'ordine 
o .il numoro dello sedute, © dis 


ssociaziono nazio» 


gramma, 
© 


Urlo la netto del 10 lo guardio di fi 
nanza di ‘Torrigia attaccarono vigorosi 
mento una banda di 100 © più contrabban- 
diori carichi di petrolio. 

Uno di quegli, certo Boldi Andrea di 
Pallanza, per sottrarsi colla faga all'erre- 
sto, male pratico dolla località, procipità 
in un burrono rimanendo cadavere. 

Altro frodatore fu arrestato con 
cussa di petrolio. Dicesi puro cho nella 


ito dal prof. Ca- | 
pom. i * 


sella sala del Consiglio comu: | 


i Totta si Stato un contrabbandiere ferito 
son un colpo di revol! 

Il Corriere prometto maggiori particolari 
su questo. deplorovolo accidente; intanto 
conferma che il contrabbando dell'olio mi- 
neralo sulle montagne di Como ha preso 
| proporzioni inquietanti. 

La logge lo favori id oltranza 0 ber- 

i, parmensi, ecc. abban- 
loro provincia per dedicarsi 
‘esclusivamente su questi confini a siffatto 
| turpo traffico. 

Ricavano lauti guadagni o so la godono, 

Cenne neerolegice, — Si logge nel 
Caffaro di Ganova : 

È morto a Portomaarizio il signor Dionisio 
Roin(eld. Non ni parla d'altro cho della morte 

quento ricchissimo e misteriono ‘indiridun. 
Era di nascita unghereso @ naturalizzato lc 


K boseaglis 
lungo la Roia, qualche miniera nella 
| Srizzora @ la strada ferrata da Torino pel Ca 


a di Portoman 

da dl gestio 

j aîrurre, con Tasso ‘principesco, ume magultca 
figa 

Era no locazto, a vadeia 

| "È morta ematoramente, tra gli agi, la mezzo 

a quali delizio dell'arto è delle natcra 


| ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 12 settem- 
bre contiene: 


Nomine e promozioni nell'Ordino della 
Corona d' Itali 


La Gazzetta Ufficiale dol 13 set- 


" ‘ tembre pubblica : 
i 


4. Nomino o promozioni nell'Ordino dei 
Ss. Maurizio © Lazzaro e della Corona d'I- 


R. decreto, $ settembro, sul riordina» 
mento dol ministero d'agricoltura, 
0 commercio. (V. Ultime Notizie) 


OTIZIE_ULTIME 


RICOSTITUZIONE 
d'agricoltara ind 


del ministro 


La Gazzetta Ufficiale d'oggi (13) pob- 
il R. docreto per la ricostituzione del 
stero d'agricoltura , industria 6 com- 
mercio, preceduto dalla seguento Relazi 
A Sua Maestà: 
Sire, 

Secondo la prescrizione, 0 la facoltà avutan 
dalla logga del 20 giugao di quent'anno, n. 4 
Bo l'onore di proporro a V. M., a nomo d 
Consiglio dei minintri , il decreto che fissa 
attribuzioni del ministero d'agricoltara, indu= 

mercio, fino a tanto che 
venga a Veterminarlo por tutto e sia 


Il governo nel ricostituire lm 

gricoltura, indu non 
scostarsi essonzislmonto dal tipo. dell ammini» 
trazione dissiolta 11 1° gonnaio del 1 


cho prosiedottero 
Stati sardi, ed al suo riasovarai col regno d'l- 
talia nel 1800, aveva m 
un lungo periodo di discus sporienza, 
Questo discussioni, e qulla provocato prima di 
il Parlamento per la quistiono null'aboli- 
ziona del dicastero iu discorse, 0 le terso di 
norepanzo insorta fra uomini competentissimi , 
persualoto il govorso a procedora con cautela 
to cello modificazioni sl 


i proselente, 
lè quali reputa ora conter d' introfurro, 
quanto nello proposto che rta di prosene 
taro al Parlamento nel riordinamento delle ame 


ministrazioni centrali. Specialmento il gorerno 
albo proseute nelle suo dolibrazioni 1a splone 
dida Helazione omanata dalla Commissione creata 
col decreto riale dol 3 aprilo 1878, quan: 
tunqua zon abbia potuto seguirla in tutti i suoi 
conti. 

Tralusciando ogni ritorno sullo. questioni di 
priucipii è sulla utilità di queato dicastero, che 
i iutitola dui grandi interensi. oconomici del» 

ria o del commorcio , 
però necessario il sottoporre alla M_V. 


l'agricoltura, doll ine 
reputi 


dal pri 
alla. V le 
ragioni, per lo quali non furono seculto nicune 
autorevoli proposto di aggiungera 0 di togliere 
corti sorrigi @ certa ingoronza al ministero da 


non accettato, 

vento fuori 

bo lamentato, cho il mi» 

FA 0 commercio abb 

melta parto funzioni at euo non esclurive, per 

modo che la aus azione noa possa esplicarai 

con piona rosponmabilità 

Tutta promiscuità di compelonze 

non pochi attriti cogli altri 

nello risolazio 

copi delle ammi 
Questa onserr dubbiamente vi 

fondo di verità: ma sembra al gororne di V. 

Al: ha queto alato di cos 200 poss mutati 


| 


trazione, quale 
ora stato dato già dappriacipio ; e d'altra parte 
ove si fucesso prevalere la rigorosa. dolimita- 
ziono delle a‘tribuzioni, ragion vorrebba che si 
eseludesso appunto la ingerenza dol restaurato 

toro da moltissimi alti, i quali sono ine- 
d offici, principalmonta affidati 


sso generale che ogai proven 
quale possa toocaro alla proaperi 
ed alle ricchezza dolla nazione, non abbia a 
prendersi se non dopo essere nlato. ceuminato 
fluooza che può avere 
10; è questa nobile e delicato oticio di 
tatela nel seno dol gororno spatta al 
qualo. colla 


o lo attribuzioni che ora 
e con altri fossero sd sano. esclu- 
aive, probabilmente sarebbero per il. naturale 
idommento dell erato anche dat mi 
liura sotto il punto di vistapa- 


clio si verrbbero tranmesse 


ndiere ferito 


intanto 
b doll'olio mi 
mo ha preso 


bltranza © ber= 
ecc. abban- 
r dedicarsi 
ini a silfitto 
#0 la godono, 


legge nel 


gra fatto 
a mezaifica 
o giardino. 


li agi, io mezzo 


1 12 settom- 


l'Ordine della 


|. sol riordina- 
tura, industria 


TIME 


NE 


(13) pob» 
‘ostituziono del 
dustria © come 

Relazione 


tà avatane. 


del 
fica lo 


ln 
nosti 
dle 
en 

so di 

1 crntela 
lento, 


1 erjlicarai 
sperone 
ritardo 

sabilità por i 


tto afidi 


uso. colla sua 
0 colla disens- 


ala 0 au- 

Ji che ora 

ad emo esclu- 

per il naturale 
[rite anche dal 

into di vistapa» 


Jotibero trasmesse 


ds altri dicasteri a quello dell'agricoltura e 
commercio vi hanno i donificamenti, le conces- 
sioni d'acque pubbliche a scopi agrari od in. 
dustriali, ed i camali d'irrigazione. 

Noa vi ha dubbio che il bonificamento della 
vasta superfici fasalubre ed incolta del nostro 
psese noa sia wa fateresse. grandissimo dalla 
economia nazionale ; ma non può meppur- con 
tantarsi che lo opero conduce: 


appunto 
che richiedono 


Jsi lavori pubblici, tanto nel caso che la opere 

iscano direltamento dallo Stato, quaato 
hè la bonificazione nia assunta da nmso- 
ciarioni privato, ed il governo non abbia se 


tea ua uffi di vigilcza nello interno pub 
Ulico 


Stando cosi di. fatto lo coso e dope l'o- 
la quale condusse nel 

tutto il servi 
(fcarioni presso il minintero dei lu 
Ulici, son pare che navi ragiona dociv 
rinvenire sul già fatto, 0 ridare. ques 
wrio10 al inistero d'agricoltura e commerci 
canali d'irrigazione 


privati, 0 che stanzo per conced 
overno non ha propriamente per es 
di conservarli 
sulla ripartizione dule acque. 
Anche questa funziono è esclu 
i connetto colle «pero che si fam 
fiumi dai 
vato; sollo questo rispetto pertanto non è 
chixro quale vantaggio maggiore trarrebbe l'a- 
ricoltura se questi pochi eanali dovessero stare 
miniatrazione del ministero cho ora si 
ricostituisce, 
La concessione delle derivazioni di scquo 
0 0 per forza motri 


codere lu sua ingerenza nelle concessioni, ingo- 
renza cho principalmente mira a tatelare il 
pubblico Demasi 
chiesta pre) 
zioni tecniche, pi 
i cho non pessovo mini 
ori pubblici, il quale grado di doter- 
miusra la portata dei corsi d'acqua ed i lavori 
per l'esteaziono; nè d'altronde debbeno ommet- 
teri le cautelo e garanzie macassario per non 
lare diritti preosistenti cho vogliono essore 
Nondimeno il geverao si propone di 
vinsre nuovamente questo argomento , pi 
risonossero quali somplificazioni si abbiano ad 
introdurre nel procedimento, anche allo scopo 
diro ch mai prevalgono le preoccuja- 
jo nella concessioni delle deriva- 


stri che il 
tutto, nò 


sistema delle comunicsi 
convenga sottrarlo all'impulso d 
minintrazione, cioè di quella doi lavori pubblici, 
la quale ha gli organi @ lo attitadini iediwpon 
far. progredire la viabilità di ogoi 
luasa, Separando lo atrade rurali dallo altra, è 
ibbio che sa na possa con maggior alacrità 
vingore la costruzione anche nelle prorinzie , 
uielle quali vi sì può der mano per essersi già 
sata la reto dello vio di grande comunica» 
ni creerebbo na duplica 


le 1538 (seduta dol I° muge 
como Îl pamarla a questo ministero debba 
oggetto di maggiori stuti rd inda 
+ sca six ora il easo di prendere una deci: 
no. Del pari deva risercar 
tà di attribui 
te è dei telejrofi dojo 
0 cho ques 


per l'ordinamento gonerale 
zioui centrali, a termini dell 
el 30 giugno 

Il porerao poi propone a V. M. di conser 
varo fra le attribuzioni di questo ministero le 


gcardinsima © mult forme industria, la quale 
abbraccia men solo la seavazione dei minerali, 
0 la tutela dei diritti di proprietà 0 di serci» 


giu della miniere che vi rono inerenti, ma an- 
lia Ja Joro lavorazione e trasformazione. L' 

teresse cho ha lo Stato in questa industria non 

è interesse di Demanio © di vasi di tu- 

© di garanzi Ja ricchezza miue. 

eco non vada aciupata, 0 sia impe- 

@ progredire Lo questioni îo 

pur ua giorno converrà risol 

epriotà, ai privilegi od vi 

mo di ‘ordine industrizlo o 


vaste 0 colla propri io quali 

dla pritenii speciali, che nell'appii 
ne pratica si acostano dal diritto comune, 
© sor hcnno aflaità alcuna neppure colla Teri 
tha ‘opere pubbliche. Il corpo degli ia- 
seri delle miniere oatende poi ls su vigilanza 


forausi, alla fabric 
cilisam soc, alle maggior parte 
Hiatria del nostro paose, esc 
na risulta dalla tabella 22 nun 


SES 
dello miniere al mini 
‘allo stesso. dovreuba com- 


Diaparati furono gli 
Vitis, che 


cuni, per la grand importanza 


Egioro sicurezza © 
gliera è ecordiaaro la noti 


italiana insieme all'unità dell'indirizzo quella baro 
asientifioa, più che amministrativa, la quale dissip3 
le solite difidenze della popolazioni per le ia- 
vestigazioni del gorerno, ed all'estero reso ap: 
prezzato le nostre statistiche per la imparziale 
esposizione di fatti, rassolti per la verità, e 
senza alcuo preconcetto. Inoltre, se. presso 
miniatero dell'interno possono le statistiche 
"i 


ionto nsturale ed a quel contiano asambio 
ins colle Camere di commercio e colle altre 
Amuociazioni induatriali ed agrarie, che dorono 
far cnpo al nuoro miaistero. 

Bilanciandosi così le ragieni, sembra al go- 
verno di V. M. che sia a mantenersi la 


Poicbò l'amministrazione dei boschi 
rati ioalionabili colla logge del 20 giugac 
ritorna al miniataro.d' agricoltur 
motivo per noa mettere sotto lo steso regime 
formale noche i 3500 ettari: bosco della fo- 
resta della Sila, che l'art. 3 dolla legge 21 
giò 1670 “vuol cossersaii allo Sto, quando i 
limiti di quanti boschi riservati siano dal de- 
imasio atadili 
Appena occorra {i 


ceano dei motivi per 


quali non rien restitito 


i presso il miniatero d'agri- 
coltara e commercio, lia pubblicato importanti 
accolte degli aciouziati con meritati 

Ma scarso di mezzi esso pon potò ente. 
sento la sua azione: e se lo 


i. Si credo quindi opportuno che 
idrografici siano riuniti presso 
quel Dicastero, che ne ha ln maggior parte, ed 
è cuì interersiuo spetialmonto per la. difora 
della isoadazion ,@ per lo studio del bacin 
idraulici. 


per ultimo 
che riguardi gli Jaziuti d'ist 
sotto va punto di vista unico, gli 
tradimenti dol gorerno intorao ai medesi 
Il decreto che costituiva il ministoro d'agri- 
coltura 0 commercio assegnava aq 
d'agricoltara, d'indi 

speciali non possono comprendere 

in sà nò lo scuole di coltura generale, che ap- 
l’intruzione secon. è le scuole 

superiori di alta coltura scientifica, cho appar- 
tengono alle Università. Scuole speciali sono 
quello che cominciano e si chiudono in sè stente, 
volta a qualche i 


e di altri prodotti minerari 
di lana, rota o cotoni 
sono le scuola spoci 
di alta. coltur 


‘cose simi) 
Al csatrario, nono scuole 
di alti etodi di 


dell'agricoltura îa Milano 
dalla zolfare in Palermo 
sità. E sono scuole di coltura generali 
secondaria, le scuole popolari col 

iema della scuola officina, e gli Istits 
iuati principalmenta ad essere una pro- 


rabbe: 
Duse 0 per mira scuola appartenenti jal 
stero di pubblica «trazione , avremmo l'anar- 
chia, e l’unità didattica sarebbe sontanzialmente 
rotta. 

Prrimenti pl" 
dorarvi sezioni di 
comuni invegnamen*i 
gono che le conon: 
della professio 


gli Tetituti tecnici, che avessero 


ortuno 


del minieero icoltura @ commarcio. Con 
questo temperamento l'invegnamento tecnico 
può esora intirramente affidato al mivistro di 
pubblica istrazio: 

Questi sono gli intendime 
del miniatero 
con fiducia all'a 


il R. decreto: 
UMRERTOI 
per grazia di Dio è per volontà dlla Marione 


circa gli ultici 


ito l'articolo 1° delli 


legga del 30 


ericoltura, industria e commercio; 
Sentito il Consiglio dei miniet 
Sulla proposta del nostro ministro presidente 
del Consiglio 
Abbiamo de 
Art. 1. Sono aosogasti al ministero d' 
eviture, industria e commercio i serrizi 
attribuzinai seguenti 
1, — dgri 
a) Proveedimenti diretti ad eliminare dallo 
proprietà agricole i vincoli, le sorrità e gli usi 
utrastano o ritsrdano il progresso del- 
il t-asferimento dello proprietà, o 
to dei prodetti 
Ordinnmonto della polizia rurale; 
Ripartizione dei Demanii comuna! 
ridionali (legge del di 8 g'ug1 


tira. 


molle pro- 
1807 


del 25 
aprile 1865, numero 225 
‘Abolizione dello nervità di pascolo 0 di To- 
guatico nel Priacipato di Piombin» (legge del 
15 agosto 1867, a 2010); 
‘Abolizione del peusicuntico nelle provinen 
4 morzo 1809, n. 4059). 


Deponiti di caval 
Commiasiona per il libro genealogico dei can 


valli (atud-book). 
è) Istituzioni intovo all'incremento. dell'a- 
bio d'agricoltura; 


sioni esperimontali 
Jo lo agrarie, seno 


Jonio ngrico 7 
"Aceafeme, Sosia, Amciaioni agrarie 
Comini 
‘Gumitat amjelo 1165 0 relative. Comm 
ioni proviacin 


4) laisiative volto a promuovere la 
‘dello cononconzo agrarie per mezto 
conferenze, di cattetro ambulanti di agricoltura 
ed io altri roodi 

e) Studi, iucora 
il miglioramento dol 
agricoli i 
Inchiesta agrario 


socondo la logge del 15 
13), 

iggiamenti 0 prorredimenti 
ziona a coltura dei 


lori a promuov 
tarrosi incolti © lo irrigazioî 
per premuovere le bosificai 


‘bo gli stadi 
pei limiti dollo 


facolta attribuite al ministero d'agricoltura e 
‘commercio col ragio deereto del 27 ottobre 1869, 
namero 5390 me riepetti agrari del donifes= 
menti; 
Consorzi di irrigazi 
Ci alia) 
) Studi, i 


sai 
alla piscicoltura, allo avilu po ed 
delle induntrie agrarie @ forestali , alla diffu- 
gione vd al perfezionamento della macchine ru- 


al progresso 


0 della morcurialo. dei_prei 
i nello Stato che all'estero , come 
ra mercuriale che possa essoro di into- 
resse generale. 
IL: — Boschi e foreste. 
Regine forestale (leggo 20 giugno 1877, 
mero 3017 
‘Atmministrazio 
matili (logge 20 giu 
Gio 1870, N. 3I24, 
Affrancazioni del 
chisrati nali 
N° 2795). 
Riduzione a coltura agraria e rimboschi 
dei boni incolti dei comuni (Legge 
d8z4, N. 2011). "i 
Corpo delle guandio forestali. 
Scuola foreptalo. 
Servicio metsoralogico @ relativa Com 
sione. 
It. — Commercio ed Induatri 
2) Studi e propesto riguardenti la 
‘i conserto cel Dicasi 


tria 
Consiglio dell'induatria @ dol commercio ; 
Camero di commercio ed arti (Leggo dol 0 
Joglio 1:92, N. 630); 
Borso di commerci 


madiaziono (Daereto le 


[Abi 
| arti e me 
Xe 


privilogiato di 
20. maggio LEGA, 


Credito fondiario (Leggi del 14 giugno 1808, 
N. 2892, e 15 giugeo 1873, N. 1419); 
Credito agrario (Logge del 21 giugno 1800, 
| n. 5100); 
Privativo 


industriali (Leggi del 20 ottobre 
dI N. 1057); 


remonio 1804, 


fabrica (Logge del 30 agosto 1863, N. 4577) 
Diriti) d'autore (Leggo del 25 giugno 1809, 

N. 2337, e del 10 agosto 1878, N. 2652; 
marchio i preziosi (Legge 


1) Pesi 0 misure (Leggi del 28 laglio 1801, 
N 138, 0 23 giuguo 1874, N. 2000). 

‘) Sorveglianza sulla circolazione cartacea, 
di concerto col mi 


intero delle fivanzo, durante 


tuti medesimi (eggo del 30 sprilo 1874, 
mero 1920). 


| 4) Autorizzazione, vigilaoza ed altri prov 


vodimenti relativi agli Jatituti di credito ed 


allo Società per ni 
€) Esama dei ro 
| dine oconomico. 


monti comunali di or- 


9) Istituzioni intaso all'i 
dustria è dal commarsio, cioé 
Musco induatriale; 
spariora di commercio in Vouezi 
jore di nautica e costruzione 


speciali di arti @ mestieri; 
10 per la classificazione dei 


baatimenti; 
Esposizioni i 


lasoraggiamenti , premi, studi e provvedi» 
menti corcernonti il commercio e 
n) Prov 


‘adustria. 


ti, studi od i 


per gli Istituti di 
previdenza e sul lavoro; 

Canne di risparmio; 

Coneorto col miniatro dell'interno nello tra- 
nformazioni di Opere pio in Casse di risparmio 


altre di previdenza: 
tà di mutuo soccorso ed altri Is 


socrizi marittimi aussi 
1) Concorso col ministro dei lavori pubblici 
nell'approvazione delle tariffa ferroriario e dei 


regolamenti 
merci. 

m) Voto sulla formazione, modificazione e 
interpretazione del ® doi regolamenti 
doganali, nei loro rapporti cogli fstoressì com» 
morcia! 


ul trasporto e mogatcinaggio dolle 


Pubblicazione di notizio » rapporti sul 
commercio estero e diffusione all'estoro di no- 
tizia riguardanti il commercio e lo prodazioni 

di concerto col ministero degli affari 


Logialazione ed nen 


vziono delle leggi lle 
doi per la oluborariore di 


VIL — beonomato generale. 
por provvedere alla stunpe, alla carta ed agli 
oggotti di cancelleria dello Amministrazioni 
dello Stato. 

‘Art. 2. ll servizio idrografico colla Commie- 
rione rolativa è attribuito sl ministero dei la- 
vori pubbli 

Ordinismo cho il pro creto, manto 
del sigillo dello Stato, s'a inserto ella itac- 
colta ufficiale delle leggi o dai decroti del 


Regno d'Italia, mandando a chiunque apelti di 
osservarlo ® di farlo osservare. 


Dato a Milzavo, addi 8 settembro 1878. 
UMBERTO. © 
P. Cairoli. 


LE LORO MAESTÀ A BRESCIA 
(Dispaccio particolare dell’ Opinione) 


Brescia, 13 settembre. — La città 
è ancor solto l'impressione dell'eatusia- 
smo per lo dimostrazioni fatte icrì 
Sovrani, è per Ja espressione cordiale 
che lo Loro Maestà fecero della loro 
soddisfazione, 

Le autorità eccl stiche non inter 
vennero al ricevimento. 

TI Ro @ la Rogina 
‘ciale considerazione al ministro dell'in. 
torno, che fu sempre invitato a salire 
nella carrozza reale, al sindaco e allo 
altre autorità municipali o provinci 
Oggi S. M. sali al castello e visitò l'ar- 
sonale, 

A mezzogiorno ha luogo un grande e 
solenno ricevimento. 


dell Agenzia Stefani) 


42. — Il testro era gremito. 
1 Sovrani vi entrarono alle oro 8 45, 
fra applausi fragorosissimi. La LL. MM. 
arono quattro volte il pubblico, 
mentre l'orchestra suonava l'inno reale. 
Dopo il primo atto, nuovi saluti al Re 
Regina, che onorano la città, a 
l'on. Zanardelli 0 al sindeco senatore 
Fensrol 
Grande concorso ai fuochi piroto- 
cnici. L'illuminazione riuscì splondi 
sima. = 


sono imponenti, 

Brescia, 13. — Stamane, allo ore 8, 
i Sovrani, col loro seguito e lo auto- 
rità, si recarono al Castello, indi all'ar- 
sonale, 

Alle ore 12 al palazzo Fenaroli vi 
sarà il ricevimento dei sonatori, dei 
deputati, dello autorità, dell'ordine degli 
avvocati, delle società operaio e delle 
corporazioni. 

Alle ora 3 avrà luogo l'inaugura- 
zione dell' Esposizione di pittura, indi 
una visita al museo. 

Alle ore 5 30 avrà luogo il corso di 
gala, e alle ore 7 vi sarà uu pranzo con 
inviti. 

Breseia, 43, Allo ore 42 i Sovra 
fecero gli annunziati ricevimenti. 

Allo ore 3 le LL. MM., accompagnate 
dai ministri Zanardelli e Bruzzo e dalle 
primarie autorità civili, inaugurarono 
l' Esposiziono della pittura brescian: 
indi visitarono il Meseo e la Chiesa di 
3. Clemente, 

Alle ore 5 ebbe luogo il corso di galo, 
che riusci splendidissimo. 

1 Sovrani si ritirarono al palazzo alle 
ore G. Alle 7 vi fu il gran pranzo di 
al 
S siango lergie. peccorse la fataap: 
plaudiva i Sovrani. 

Le LL. MM, incaricarono il sindaco 
di manifestare alla popolazione la loro 
soddisfazione. 


CONGRESSO DEGLI ORIENTALISTI 
(Dispacci dell’ Agenzia Slefanî) 
Firenze, 43. — Teri sora, al pranzo 
al palazzo Pitti, il principe Amedoo 
veva alla sua destra il comm. Amari e 
alla sinistra Ronan. 

Degubernatis presentò a S. A. gli 

iati. Il Principe s'intratterne con 

tutti, quindi recossi ad un’ accademi 
musicale in casa Kraus, ove fa accolto 
con applausi e col suono della marcia 
ale. 
Fir:nze, 413. — Allo ore 41 30 il 
ministro Desanetis si recava al palazz> 
Riccsrdi per comunicare al Congresso 
degli orientalisti due dispac.i ricevuti 
da S. M. il Re @ dall'on. presidente 
del Consiglio. 

Il dispaccio di S. M. diceva 

« Sono grato alle testimonianze di 
affetto @ di devozione rese a Me e alla 
mia Casa nell'inaugurazione del Con- 
gresso degli orientalisti. Avrei deside- 
rato di assistervi io stesso, ma, tratte- 
nuto 4. altra cure, ho mandato il mio 
amatissimo fratello , persuaso con tale 
colin di testimoniare nel modo più so- 
Jenne i miei sentimenti verso l' eletta 
alunanza. Apprezzo lo premuro di Lei 
6 del senatore Amari, perchè i risul 
tati del Congresso tornino al maggiore 
vantaggio della scienza , di eui I" Ita 


è lieti di ospitaro così ‘illustri cultori. 
< Umberto. » 
Il dispaccio dell'on. presidente del 


Consiglio diceva : 
« Congratulomi per Ja inaugurazione 
del Congresso orientalista sotto i mi- 
gliori auspici, desideranfo con tutto 
l'animo cho i dotti stranieri posseno 
riconoscere che l'Italia, dopo il suo ri- 
sorgimento politico . fa ogni sforzo per 
pareggiare lo altro nazioni anche nel 
campo scientifico. Firenze seppo apprez- 
zaro col suo plauso l'atto di S. A. il 
Duca d'Aosta, che ha fatto più solenne 
la bella festa colla sua presenza. 
« Cairoli. » 
ll ministro Da Sanctis soggiunger 
bello © simpatiche parole dirette agli 
orientalisti como antico professore; disso 
che era lito di trovarsi con delli pro 
fessori, e li invitava a pranzo domenica, 
ancho a nomo del prefetto. 
1 dispacci di Sua Maestà o de 
dento del Cousiglio « le parolo « 


rerole De Sanetis furono accolti con 
segni di vivissima simpatia. 


LE GALLERIE DI FIRENZE 


Ci si assicura che in seguito alla sco- 
perta di alcuno irregolarità, è stato so- 
speso tutto il porsonalo di dire: 
amministrazione dello Galleri 


ITALIA E FRANCIA 


1 giornali del 12 pubblicano 
seguente dispaccio da Londra, 11 
settembro : 


Lo Standard annunzia cho l'Italia ha 
dato piena soddisfazione alla Francia dan 
dole l'assicurazione che lo voci di a 
sione d'una parto della costa africana non 
hanno alcun fondamento, 


Probabilmento questa non è che una 
fiaba dello Standard, ma è spiscevolo 
che la missione dell'on. Mussi ci osponga 
a dicerio di questa fatta, che, corta- 
mente, non giorano al nostro credito 
all'estoro, 


CAMBIAMENTI MINISTERIALI 


A conranni! a 


Il Zimes ha per dispaccio da Costa 
nopoli, 10: 


destituito, o Ruehdi-effendi, molto 
più giovare, venne nominato al suo posto. » 


REICIISTAG GERMANICO 


Il signor Mosle, di Brema, nazionaleli- 
berale, prosontò al Reichstag la seguonto 
intorpallanza 

« Venne scoperta la causa della colli» 


'urono adottati pros- 
vedimenti per impediro cho si ripeta una 
simile catastrofo? » 

Si dubita porò che il ministro della ma- 
rina congenta a rispondero a questa intor- 
pellanza, avwado Îl principe oreditario già 
convosata una Corte marziale per giudi= 
caro su questo affare, 

LA PRESA DI KLUIC 

Da dispacci dei giornali inglesi in data 
di Vienna 11, rileviamo che lo perdito au- 
striacho nella prosa della cittadella di 
Kiale, scendono 2 00 uomini fra morti è 
feriti, 


BINACS 

Lo Standard ha da Vicona; 1l 

< La città di Bihacs è difesa da troppe 
rogolari turche, io quali costruirono trin- 
elsro fortissimo faori della città su d'una 
collina che domina la piazur 

< Il comandante di Bibaos dichiara cho 
tia ordino dalla Porta di consegnare la 

I contrario, Hafz pascià gli 

ordinò di difenderla sino agli estremi. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigî, 42. — Il gerento del gior- 
nale bonapartista il Poys fu condan- 
pato a 2000 franchi di muîta, e Rogat, 
redattore del suddetto giornala, a tre 
mesi di carcero ed a 2000 franchi di 
multa, per offeso contro il maresciallo 
presidente. 


fra Ja Turchia e la 
alla sposo pel montonimento doi p 
nieri, fa definita. 

I prigioniori che trovansi in Asia 
ranno consegnati dopo quelli che si tru- 
vano in Europa. 

ta Porta spedirà nell’Albania Osman 
ib o Dervisch pascià con una mi 
sione pacificatrice , 6 concentrerà 32 
battaglioni a Kossovo. 

Lo notizio dell’ Albania annunziano 
nuovi massacri. 

Venticinque battaglioni partiranno per 
Yakova. 

Una Commissione discuto il progetto 
per la creazione di un fondo anauo di 
600,000 lire turche, destinato alla com- 
pra dei Kaimé. 

Vienna, 12. — La Corr 
politica ha da Belgrado, in dat 
Vil: 

« La Ser] 


dietro domanda 


della 
jssio, sospendarà lo scioglimento dolla 
milizia. 

< La Russia promiso di continuara a 
fornirle i sussidi. 


R 


< La Sorbia ricusn di sgomberare, 
ima cho sia ufficialmento creato il 
pato della Bulgaria, lo località 
occupato dai serbi cd appartenenti alla 
Bulgaria. » 

Vienna, 12. — Il Frendenbialt sn- 


nunzia che il generalo Philippovic tr 
sforirà il 28 corrente il quartiere go- 
neralo da Serajevo a Brad, perchè, lo 
comunicazioni fra Vienna e Brod @ 
sendo più facili, si potranno di là co- 
municaro più prontamente gli ordini a 
tutti i corpi dell'esercito. 

Atene, 12. — Îl richiamo degli uffi 
ciali © soldati che si trovano in permesso 
mon è panto nna provocazione contro 
la Tarchi 

Londra, 42. — La orozione 
l'Ago di Clo»petra fa oggi felicemente 


enorgicamente puniti. 
Nuova Orleans, 42, — I casi di feb- 


situazione a Menfis non è cambiata, ma 
l'abbassamento della temperatura dà a 
sperare. 

Atene, 42. — Nei circoli ufficiali si 
persisto ad asserire cho il richiamo 
dei soldati in permesso non è punto 
una provocazione contro Ja Tarchi 
Fa somplicemente annullato il decreto 
che autorizzava i soldati a prestare la 
loro opera pei raccolti. 


ULTIMI DISPACCI 


Vienna, 13, — La 30* divisione an» 
nunzia, in data di Banjaluka, 12, che 
il disarmo dello popolazioni progredisce, 
0 che i villaggi di Kottor, Skender, Va: 
kuf, Starimaidan e Kamengrad furono 
disarmati senza resistenza. 

Vienna, 13. — La Gazzetta di Vienna 
(edizione della sera) scrive: 

« La notizia data dai giornali che il 
quartier generalo dell'esercito nella Bo- 
snia sarebbe li 
Brod è completamento infondata. 
tanto durante Je operazioni lungo la 
Sava © la frontiera nord-ovest della 
Bosnia, una parto del quartier generalo, 
col sostituto del comandante in capo, 
sarà trasferita a Brod. » 

Parigi, 13.— Le notizie della Nuova 
Caledomia, ricevuto dal ministero della 
marina, dicono che quattro colonne 
francesi circondarono e sorpresero il 
4° settembre gl'insorti Canachi nascosti 
sulle montagno. Molti insorti, il capo 
Attai e suo figlio rimasero uccisi. I 
francesi non ebbero alcuna perdita. 

Nuova Orleans, 43. — Ieri a Menfis 
vi furono 98 morti ; a Wicksburg mar- 
tedi 42 è mercolodi 31. 

La febbro è scoppiato a Cairo, nel- 
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INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 'îi" l'aceto 


I. CONFETTI 
BALSAMO COPAIVE 


AVVISO 

le inserzioni in Ba e 4.1 pagina di avv 
munieati, necrologie, reclami, ecc nei giornali poli- 
tici di Milano: 


fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 2 Ottobre 1878 1rll'Ufficio della R. Sotto Pref. 
si procederà alla vendita medianto incanto a pubblica gara degli stabili sottoindica 
temanio dello Stato, per effetto della Legge 7 luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 1867, N. 3848. 


Si 
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È della Pelle Prezzo d'asta L. 1848® Ti person pit ep 
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Te G, via di Pietra, N. 90 6 08, ‘o via del Barro, da Carellinaa 
MASSIMO BUON PREZZO dro A AIANLO le ogni Parto d'Iali, 6Yò slavi staziole Sorroviaria, verso dada Ap 


e Di) SSA ALLEN 


SAPONI DI A, MOLLARD TA 2 


i 
| TAMLOU 0 VILLOT scene 
' 


CALZE = VENE VARICOSE|; 


espulsive, elastiche 
FABBRICA INGLESE - QUALITÀ SOPRAFFINA 


rme Martel 13 — PARI 


Saponi nolforosi di tecletta d'um odore delicato 0 1 ogni sorta di concorai a 
‘formano una lezione uutritiva che conserca alla pello la sua freschezza G, sem. L. 3. 
‘a la sua bellezza, curandone loimpurità. Guaris rcabbia, le mac- 


Ibhie rossastro, i geloni, i bottoni © lo punture d'insetti e tutie le offe=| 
AOCE cor co 
A ARO N. L,L.15011| 
sotmplici gLots 


SINEL sm "YOROGERASINE — Deposito in Roma presso Quir 


Gisecemene 
» : l'acido fenico e i Saponi al Gondrem s0n0| 


d 
PIO no d I a 
BAf ae ee n | AE seta cale il al oe online aero Moderatore della Trspirazine IRRIG ATORI Doll Eoulssier 
* a rd E h 
La) 


Dapcsito da A. Mamzo1 È i sai Toatetta gi i le 

sr le A, Manzoni e €., Vin di Pietra, Ne |} Deresito a Paci Le 3 "a scomparire iataatansamzento gli per INIEZIONE VAGINALE e per CLISTERE 

DI è vin do'Hurrò 50 che contro vaglia postale no fa spedizioni i dat 54-68-80, Lise In rame verniciato N. { L. 1? cadauno 
ia ogni parte d stavi atazio pedi ga Ticotion. pes po add è 
ì dozza e Wnicità agli organi doll 333,5 

Ile, della quale conserra la fles- Aeon inno 87% 

Deposito generalo e vendita 


trio, , a 
pone) dh dettaglio da A. MANZONI a Co, via della Sala, 10, angolo di 
Cai da nafta e proprieta incontnta | SSA, tion, Ta Roma, prot 1a sceso A. MAN: 
zarla, di distruggere il suo eat NI n tra N. 90, e 91 via de' Burrò, numeri 154 55 
0 Juoghe cono ju ogni parte d' 
È anticipata di vaglia postale. 


Acqua dell'Antica Fonte di STRUMENTI MISURATORI | 
E° E J O na a Srigeio primo Pt DENSITÀ DEI LIQUIDI | 


€. rue d'Eoghien a Parigi 
" llemetre di Giy Lume . . + + con scatola L. 
Si spediscono dalla Direzione della Fonto în Brescia È lese! ny Lumano + >> 


Sale, 10, Milano. 
di Pietra, 90, 


Agenti gonorali in Italia A. MANZONI e C., vi 
In Roma presso la succuranle A. Manzoni 0 ©. 
via de' Burrò, 154-53-08. 


CO EETTrEErY\TTUNTETTOTYTUE renti generali Mi ia AL Botti d x Meldi concentrati . + . > - . + 
PERI DI COMMA ELASTICA B|rsstonto esa tei sot SE ACIAI sampiici 
in Vano ta Roma pre Se. OCuans © veri i possono reads allo buo prezzo afvnle fio 1 | 0000 0 tese tondi 


det ce di ere pd cine maiale n di e via dear 15 presa e io 

ci diga fo sio oi corto : 
cino: tal Goppia conuala vaginalo di gomma È. 1. 

in Milano da 1 Tr riotabilire re 

agio 2° Pia. la Rome preso i pe capetia. Fiac: È. 6 — Doposiio generale. Se 

Tietra numero 80 e DI fo via di & uim, Î Ungoorio, Bordesas.. Deposito ‘esclusive 

ri S; Italia da 4. Manzoni è C; Milano. Vendita in Roma 


e da Quirino Brogia, profumirre. 


AGRTO AROMATICO 


INGLESE 


MALATTIE DI PETTO 


ia 


i ELIXIR ALIMENTARE ica CS 
; caffe ro Tr sE Bi 


nt dre et 


in Ioma presso la Sutcurmlo A 
Manzoni a ©, vin di 
gie via del Ri 


Scatola con piuminc 
Dop: sito presse A_MANZONI 
Paolo, Milano. — lo Roma pre 


ALLA CARNE CRUDA preservandola dello grinzo della vecchiaia. 
ti il sagre: Prezzo del flxcone, Lirs 8 esa intr 
treitanto fortiBenote @ riparatore qu le donne dell Deposito genorsle per l'Italia preso A. MANZONI e ©. 
osceni; esso mutrises fortifica. lago. To Roma prosso la Succursalo A. MANZONI e C.. pSeetina la PE DIS © 
petto, nll'anemia, Ja cloresi, lo febbri e T' î fa di Pietra SOI 0 via del Burrè 154.55 59. Spedizione ia egni paese provin Te MINE 


io co sinvi stazione ferroviaria. 
SEMPRE FRESCHE ACQUE MINERALI VERE DI SORGENTE 


DELLE FONTI 


Abano nel Venrio 
in Ungheria 
‘arishader in Germania 


10° presso A | —in 
Presso "Ta succuraalo 


e TZ] INSETTICIDA: VICAT 
CITRATO DI MAGNESIA GRANULARE | "©: comme mn 


EFFERVESCENTE NAZIONAL 


DODICI ANNI DI VENO SUCCESSO 
la ha dimostrato essere questo nuovo prodotto anpariore all'ingi 
nuo ‘altro che. trovasi io scmmercio, sla per la wa" imaltersbilià 
lervercenza, grato sapore, che per la sua ell 
ul aignori medici, Vendesi cipali farma 
feconi da grammi 250 a I. #50, © da grammi 10 A 1, 
‘sontra@Bizioni. — Esigero sul facono "e. 
marca di fabbrica. Dietro vaglia ni spadisco i opni fueso 
Deposito generale presso i preparatori PF. Malta Giada, Milano. Ponte Vetero, 30 


nel Treatino 
‘e in Boemia 


spedali, Da 
‘, ecc. Non vi è insetto, per quento si trovi nascosto nel siti 
fia rocondi, Îl qualo afogga all'azione potonto di questa polvore, Prallel 
Clmiei, Ragnatelii, Searafaggi, Formiche, ecc, muoiono 
ati in poco tempo si contaito di talo ecsellento ncoperta. sa 
a boccetta L. #0, la 112 bo i 114 di boce, cent. 6® Fratta velle Romeguio 
swberg in Stiria 


BantdOmehono Bergamasco 
Nan Pellegrino Bergamasco 
ela in Germenia 


cd Intoffiatoi con polvere, L. f. 30 0 C. 6®. adi en io Unghr Be 
v Mimingea Roca: ia Gorma 
pe Deposito presso A. MANZONI e C., via della Sila, N. 16, Milano Levico nel Trentito Saxon in Scizzera 


Svizzera 
lo in Lombardia 

Romagaolo 
Veneto 


LA SORDITA | CERTA 


Ù GUARIBILE COLLE 


GOCCIE DI TORNEBULL 


sordità. 
apparecchio udioro, mediante 


Paolo. Ia Roma presso la Suceurnalo A. MANZONI © 


angolo di via 
rsprosionia 


kr 


wa 


“tarda Oilica 


Pera 


POMATA ANTIPELLICO- 
RE 


L 
» 


Guarigione dei denti cariati 
Cura del Dott DELABARRE di Parigi | 


Pietra, 00 0.91 è Via de? Burrò, 154-55-59. CEMENTO DI GUTTA PERCA: por otturaro da nò atoasi id n 5 
p Pisirapd 9 Via ge /Bar,/) EMI : por otturaro da nò atoesì o con poca spesa i Scatola L. 2 2 
up ia contr CIMERTODI ROTTA CONO ma atolli to Pene È 
MISTURA ESSICCATIVA: ehe arresta la cario avanti di piombaro i denti . + » + + . « » 273 
Istruzione eaplicativa s'invia franca — PARIGI: Doposito Central ABARRE, 
Ruo Montmartre, — Onde evitaro lo falsificazioni, indirizzarai al nostro spocialo dopositario 
A. MANZONI o G, via della Sala, 40. — In Roma presso la Succursalo A. MANZONI o G, 


IEDEDEE 


ino all'Opopana= sent.» 
all'Opopanar » > 3— 
Articoli raccomandati 


LATTE DI CACAO che reado e con- pz) 
pelle il vellutato a la fre ZIA 


dolcire e bianchire la pello vano » 3 —| 
scherza naturale. La a tuttele SAPONI sopraffini pria i | 
2- 


tace contro. ] cerina, al latto di coeso 
sore, esso ESPOSIZIONI una eee 
prodot dal "LANA 


ni e C., Via della Sala, N. 16, angolo di via 8. Paolo, 
i è È., via di Pietra N. 90 0 dI, da' Barrò, 15 
contro attagno 0 per vaglia postal Anticipito. 


via di Pietra, 90.01, o via do' Burrò, 154. 56. Verso rimessa di Vaglia postale viano i 
dotti prodotti in ogni parto d'Itali 


